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FECONDAZIONE

ASSISITITA:

LE VOCI E LE STORIE

Montepremi • 6.765.525,95 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 154.410.324,07 4+ stella €  35.608,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.759,00

Vincono con punti 5 € 72.487,78 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 356,08 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,59 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

Nazionale 21 9 34 55 7
Bari 67 29 69 53 73
Cagliari 78 33 77 24 36
Firenze 23 81 30 90 1
Genova 87 75 65 35 21
Milano 1 47 34 69 74
Napoli 31 30 7 75 9
Palermo 55 45 37 70 74
Roma 25 79 85 56 71
Torino 41 33 47 85 20
Venezia 1 57 22 14 12

SCRITTORE

lotto

Carlo
Lucarelli

FRANCESCA

E LE FERITE

DELL’ITALIA

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

19 22 49 65 70 87 60 61

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE 2010

10eLotto
1 23 25 29 30 31 33 41 45 47

55 57 67 69 75 77 78 79 81 87

C
i sono persone poco co-
nosciute ai più che han-
no avuto invece una
grande importanza nel-

la storia di tutti. Una di queste è
Francesca Dendena, scomparsa
da poco per malattia.

Francesca Dendena è stata una
delle anime dell’Associazione del-
la vittime della strage di Piazza
Fontana, dove aveva perso il pa-
dre. Per quarant’anni si era data
da fare per ottenere verità e giusti-
zia.

In questo assurdo Paese non
avremmo una storia dei cosiddetti
misteri italiani senza una storia
delle associazioni delle vittime. E
forse neppure quel minimo di veri-
tà storica e giustizia giudiziaria
che siamo riusciti a ottenere. So-
no loro che hanno rotto le scatole
a uno Stato che sembrava assente
e a volte connivente, che hanno so-
stenuto e protetto quelli che inve-
ce volevano fare il proprio dovere,
che hanno gridato, pianto, manife-
stato, scritto. All’inizio da soli,
uno per uno, con tutte le ingenui-
tà di chi si trova di fronte qualcosa
a cui fa anche fatica a credere, e
poi in forma sempre più organiz-
zata. Sono loro a testimoniare
ogni giorno che cosa significa una
strage o un atto di terrorismo. So-
no i feriti che un momento prima
stavano bene e un attimo dopo so-
no sfigurati, su una sedia a rotelle
o in terapia tutta la vita per dimen-
ticare quell’attimo. Sono i parenti,
che un momento prima avevano
un figlio, una moglie, una sorella
che un attimo dopo non ci sono
più, e se è difficile accettarla una
cosa del genere per un evento na-
turale come una malattia, figuria-
moci quanto lo sia quando non sai
chi è stato a farti questo e perché.

Sono loro, i membri delle asso-
ciazioni delle vittime, le ferite vive
della storia brutta del nostro Pae-
se. Non solo memoria, ma anche
azione concreta e presente.

Ecco, Francesca Dendena era
una di quelle persone.❖
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